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flo fpeflo & da loro fopportato fenza danno nos
tabile .

Tormentano non meno coll’ acqua , che col
fuoco , immergendoli tutti fott’acqua , dove chi
fta pit a lungo vien riputato innocente : quindi
¢, che dalla fanciullezza fi avvezzano tutti i
Siamiti a fopportare il fuoco, e a ftare fott’acqua,
coficché adulti fanno ifperimenti in quefto gene-
re , che inorridifcono. Hanno un’ altra maniera
di tormentar col vomito , dando per bocca certe
pillole , ma con molti fcongiuri da’ loro Sacerdo-
ti maledette , e chi non vomita ¢ innocente. Co--
si ¢fi tormenta alla prefenza de’ Giudici f{ubal-
terni .

II Re di tormenti molto pil atroci, perché
getta i Rei alle Tigri , dalle quali chi fcappa ¢
innocente ; ed in tali occafioni prodigiofo ¢ il
coraggio di quefto Popolo , per altro cosi co-
dardo.

* B lecita anche in quefti Paefi I’ appellazione
da un Tribunale inferiore ad un fuperiore , -ed al
fupremo del Re : onde quando una parte ; o tutte
due le parti fono ricche , le liti fi prolungano,
come accade alle volte in Europa: ma i poveri
fi {pedifcono fummariamente. Senza ordine efpref-
{o del Re neffuno vien condannato a morte ; altri
gaftighi anche atroci , e che conducono a morte ,
vengono decretati da’ Governatori. Chi perde una
lite d’ereditd poffeduta , dee cederla al vincitore ,
e vien dippill tenuto in conto di affaflino di ftra-
da , onde ¢ fentenziato a pagare anche in contan-
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